
 
 
 
 
 
 

Caro Direttore 
NON CI STO! 

 

 a essere chiamato fannullone e a essere sottopagato; 

 a una politica di disincentivi salariali che favorisce la 

contraffazione di merci, l’importazione di alimenti 

dannosi per la salute e la vendita di giocattoli che 

possono far male ai nostri bambini; 

 a essere complice di frodi ed evasione sull’IVA 

intracomunitaria; 

 a rinunciare al mio diritto alla carriera, anche se finora 

ho rinunciato alla carriera e al salario senza 

rinunciare alle maggiori responsabilità; 

 a essere il solo a pagare la crisi economica di questo 

Paese (mi aspetto la stessa considerazione e gli 

stessi aiuti che questo Governo ha riservato alle 

banche e alle imprese);  

 a restare ancora in silenzio di fronte a tutto questo e  

 

 

CHIEDO all’Agenzia delle Dogane di non procedere a una 
rideterminazione delle piante organiche che abbia ripercussioni negative 
sulle mie possibilità di carriera e su quelle dei miei colleghi 

 

SALARIO - DIRITTI - DIGNITÀ 
 
 
 


